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Oggetto: PR Lazio FESR 2021/2027. Progetto A0652B0005. Decisione a contrarre. Avvio della 
procedura negoziata per l’affidamento di un servizio di valutazione ex ante e in itinere sulle 
azioni di Housing da realizzare nell’ambito del PR Lazio FESR 2021-2027. Rettifica e 
integrazione della Determinazione n. G17943 del 30 dicembre 2025.   CUP F89B25000280009. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
SVILUPPO ECONOMICO, ATTIVITÀ PRODUTTIVE E RICERCA 

AUTORITÀ DI GESTIONE DEL PR FESR LAZIO 2021-2027 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Programmazione e Attuazione del Programma 
Operativo FESR Lazio, Assistenza all’Autorità di Gestione del POR FESR; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 97 del 26 febbraio 2024, che conferisce alla 
dott.ssa Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della “Direzione regionale Sviluppo Economico, 
Attività produttive e Ricerca”; 

VISTO l’Atto di organizzazione della Direzione regionale Personale, Enti Locali e Sicurezza n. 
G10803 del 7 agosto 2024 che conferisce al dott. Massimiliano Pacifico l'incarico di Dirigente 
dell'Area Programmazione e attuazione del Programma operativo FESR Lazio, assistenza 
all'Autorità di Gestione del POR FESR"; 

VISTO il D.lgs. 36/2023 “Codice dei contratti pubblici”; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il 
quadro finanziario pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1058 del 24 giugno 2021, relativo al Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale e al Fondo di Coesione; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1060 del 24 giugno 2021, recante: “Disposizioni comuni 
applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di 
coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la 
pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 
migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario 
per la gestione delle frontiere e la politica dei visti”; 

VISTA la Decisione di esecuzione C (2022) 7883 final del 26 ottobre 2022 con cui la 
Commissione Europea ha approvato il Programma “PR Lazio FESR 2021-2027”, contrassegnato 
con il CCI I021IT16RFPR008, modificata da ultimo con Decisione C(2024) 6747 final del 26 
settembre 2024; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 918 del 7 novembre 2024 “Presa d'atto della 
modifica del PR Lazio FESR 2021-2027 approvata dalla Commissione europea con Decisione 
C(2024) 6747 final del 26 settembre 2024”; 

VISTA la Determinazione n. G11628 del 12 settembre 2025, avente ad oggetto: PR LAZIO FESR 
2021/2027. Approvazione del documento “Descrizione del sistema di gestione e controllo 
dell’Autorità di Gestione (Si.Ge.Co.) - versione 3.0”; 
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VISTO l’art. 44 del Regolamento (UE) 2021/1060 citato, ai sensi del quale l’Autorità di Gestione 
redige un Piano di Valutazione che può riguardare più di un Programma ed effettua valutazioni 
dei programmi relativamente a uno o più dei criteri seguenti: efficacia, efficienza, rilevanza, 
coerenza e valore aggiunto dell’Unione, nonché eventualmente altri criteri pertinenti, quali 
inclusività, non discriminazione e visibilità, al fine di migliorare la qualità della progettazione 
e dell’attuazione dei programmi; 

VISTO il Piano di valutazione unitario dei PR FESR ed FSE+ 2021-2027 della Regione Lazio (di 
cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 1063 del 5 dicembre 2024 avente ad oggetto 
“Presa d’atto del “Piano di Valutazione Unitario Programmi FESR e FSE+ 2021- 2027” 
approvato dai Comitati di Sorveglianza FESR e FSE+ e indirizzi per l’attuazione e la gestione”), 
predisposto ai sensi del citato art. 44 del Regolamento (UE) 2021/1060; 

VISTA la Comunicazione della Commissione Europea COM (2025) 163 final dell’01/04/2025 
“Una politica di coesione modernizzata – Riesame intermedio”, con la quale si propongono 
modifiche legislative ai regolamenti dei fondi strutturali volte a colmare il crescente divario di 
investimenti, ampliando le possibilità di intervento; 

VISTO il Regolamento (UE) 2025/1914 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 
settembre 2025, che modifica i regolamenti (UE) 2021/1058 e (UE) 2021/1056, per introdurre 
misure specifiche a seguito del riesame intermedio, introducendo nuove priorità strategiche, 
tra le quali il sostegno a soluzioni abitative accessibili e sostenibili, inclusi gli alloggi sociali; 

CONSIDERATO che la Regione Lazio sta procedendo alla revisione del PR Lazio FESR 2021-2027 
finalizzata all’adesione del Programma alla suddetta modifica regolamentare, prevedendo tra 
l’altro l’inserimento del nuovo Obiettivo specifico 4.7. “Promuovere l’accesso ad alloggi 
sostenibili e a prezzi accessibili”; 

CONSIDERATO opportuno avvalersi di un’attività di valutazione ex ante e in itinere, che 
consenta da una parte di orientare in maniera efficace ed efficiente la scelta delle iniziative da 
attuare sul nuovo Obiettivo specifico 4.7 e dall’altra di monitorarne le modalità di attuazione 
sulla base dei risultati da raggiungere, al fine di operare le opportune modifiche nella loro 
implementazione; 

DATO ATTO che tale attività di valutazione è riferita all’Obiettivo Specifico 4.7 introdotto con 
la modifica regolamentare sopra citata e pertanto non rientra nel Piano di valutazione unitario 
dei PR FESR ed FSE+ 2021-2027 della Regione Lazio, di cui alla deliberazione della Giunta 
regionale n. 1063/2024, e che pertanto si procederà successivamente al suo aggiornamento; 

RITENUTO di dare avvio all’attività di Valutazione ex ante e in itinere sulle azioni di Housing da 
realizzare nell’ambito dell’Obiettivo Specifico 4.7. del PR Lazio FESR 2021-2027; 

VISTA la Determinazione n. G09520 del 23 luglio 2025 con la quale è stata esperita, ai sensi 
dell’art. 77 del D.lgs. n. 36/2023, una consultazione preliminare di mercato tramite 
piattaforma S.TEL.LA., finalizzata all’individuazione di operatori economici per Servizi di 
Valutazione della Politica di Coesione nell’ambito del Programma FESR Lazio 2021-2027; 

VISTA la Determinazione n. G16341 del 3 dicembre 2025, avente ad oggetto “Costituzione e 
approvazione Elenco degli Operatori Economici da consultare per l'acquisizione di servizi di 
valutazione della politica di coesione nell'ambito del PR Lazio FESR 2021-2027, ai sensi del 
D.lgs. n. 36/2023”, di presa d’atto degli esiti della suddetta consultazione, per la quale sono 
state presentate 17 domande, di cui n. 6 con esperienze e competenze nel settore 
dell’Housing; 
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VISTA la Determinazione n. G17943 del 30 dicembre 2025 avente ad oggetto “PR Lazio FESR 
2021/2027. Progetto A0652B0005. Decisione a contrarre. Avvio della procedura negoziata per 
l'affidamento di un servizio di valutazione ex ante e in itinere sulle azioni di Housing da 
realizzare nell'ambito del PR Lazio FESR 2021-2027. Prenotazione impegni di spesa di euro 
265.152,97 a favore di Creditori Diversi sui capitoli U0000A45122, U0000A45123, 
U0000A45124 - EEFF 2026 e 2027. Impegni di spesa di euro 3.477,42 per Fondo incentivi ex 
art. 383 sexies R.R. n.1/2002 sui capitoli U0000A45122, U0000A45123, U0000A45124 - EEFF 
2026 e 2027. Accertamento per Fondo incentivi ex art. 383 sexies R.R. N. 1/2002 di euro 
3.477,42 sul cap. E0000341560. Impegno di euro 35,00 per ANAC sul capitolo U0000T19427 - 
EF 2025. CUP F89B25000280009”; 

PRESO ATTO che nella sopracitata Determinazione, per mero errore materiale, lo schema di 
“Domanda di partecipazione”, allegato n. 2, presenta alcuni refusi e non è presente tra gli 
allegati il “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”; 

RITENUTO, per quanto sopra esposto, di rettificare la propria Determinazione n. G17943 del 
30 dicembre 2025, mediante sostituzione dello schema di “Domanda di partecipazione” e 
integrazione della medesima con il “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, che 
allegati alla presente determinazione ne costituiscono parte integrante e sostanziale; 

RITENUTO di confermare in ogni altra sua parte la propria Determinazione n. G17943 del 30 
dicembre 2025; 

DATO ATTO che il presente atto non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 
 

DETERMINA 
 

in conformità con le premesse, che si intendono qui integralmente richiamate: 
 

- di rettificare la propria Determinazione n. G17943 del 30 dicembre 2025, mediante 
sostituzione dello schema di “Domanda di partecipazione” e integrazione della medesima 
con il “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, che allegati alla presente 
Determinazione ne costituiscono parte integrante e sostanziale; 
 

- di confermare in ogni altra sua parte la propria Determinazione n. G17943 del 30 dicembre 
2025; 

 

- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio 
regionale. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul BURL, sul sito www.lazioeuropa.it  e sul sito di 
amministrazione trasparente della Regione Lazio nonché sul sito https://fesr.regione.lazio.it. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo del Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 
Il Direttore 
Tiziana Petucci 
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Allegato  

 
 

 
 
 

PROCEDURA NEGOZIATA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI VALUTAZIONE EX 

ANTE E IN ITINERE DELLE AZIONI DI HOUSING PROGRAMMATE A PARTIRE DAL 2026 

NELL’AMBITO DEL PR LAZIO FESR 2021-2027 

 
 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
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Allegato 2 
 

 
 

Il sottoscritto  , nato a    

il    , 

domiciliato per la carica presso la sede societaria ove appresso, nella sua qualità di  

 e legale rappresentante della  

 , con  sede  in  

  , Via _________________________ 

 , capitale sociale Euro    , 

iscritta al Registro delle Imprese presso il Tribunale di   al  

n.  , codice fiscale n. ____________________________ 

e partita IVA n.   , di seguito denominata “Impresa” 

CHIEDE DI PARTECIPARE 

alla procedura negoziata sottosoglia, ai sensi dell'art. 50 co. 1, lett. e, per l’affidamento 
del Servizio di Valutazione ex ante e in itinere sulle azioni di housing programmate a 
partire dal 2026 nell’ambito del PR Lazio FESR 2021-2027 - CUP F89B25000280009 CIG 
xxxxxxxxx- oneri per la sicurezza pari a zero. 
 

consapevole delle responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di 
dichiarazioni mendaci e/o formazione di atti falsi e/o uso degli stessi ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e successive modificazioni ed integrazioni; 
consapevole, altresì, che qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente 
dichiarazione, decadrà dai benefici per i quali la presente dichiarazione è rilasciata 

DICHIARA 

1. che l’impresa ………………………………………………………………………………. è iscritta nel 

registro delle imprese della Camera di Commercio di ………………… al n. …………. data iscrizione 

…./…/…… durata ……………………………….forma giuridica …………………….. e che l’attività 

riportata nella Camera di Commercio comprende anche l’attività riferita alla procedura di cui 

trattasi; 

2. che la rappresentanza legale è attribuita alle seguenti persone (indicare nome, cognome, 
data e luogo di nascita, residenza e carica sociale): 

………………………………………………………………………………………………………………. 
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………………………………………………………………………………………………………………. 

 

 

che titolari, direttori tecnici, amministratori muniti di potere di rappresentanza, institori, 
procuratori (con ampi poteri) sono le seguenti persone (indicare nome, cognome, data e luogo 
di nascita, residenza e carica sociale): 

.……………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………. 

.……………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………. 

3. che non sussistono a carico dell’Impresa sanzioni interdittive di cui al D.lgs. n. 231/2001 o 
altre sanzioni che comportino il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione; 

4. che l’Impresa non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse e a tal fine dichiara che l’Agenzia delle 
Entrate competente è la seguente: ………………………………………………………………… 

5. che l’Impresa rappresentata è in regola con gli obblighi relativi al pagamento e versamento 
dei contributi previdenziali, assistenziali ed assicurativi a favore dei lavoratori secondo la 
legislazione italiana o dello stato in cui è stabilita; 

6. che il Contratto Collettivo (C.C.N.L.) applicato è …………………………………………………; 

7. di occupare un numero di dipendenti: 

      inferiore a quindici (15); 

      da quindici (15) a cinquanta (50); 

      oltre cinquanta (50); 

8. che il regime fiscale IVA prescelto o dovuto è (in caso di esenzione IVA specificare con 
esattezza la normativa di riferimento) ……………………………………………………………; 

9. ai sensi della L. n. 190/2012, all’art. 1, comma 9, lettera e): 

- di non essere a diretta conoscenza della sussistenza di relazioni di parentela e/o affinità - 
entro il secondo grado - tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti 
e i dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione regionale; 

ovvero 

-di essere a diretta conoscenza della sussistenza delle relazioni di parentela e/o affinità - entro 
il secondo grado - tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i 
dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione regionale; (specificare le generalità dei soggetti 
interessati ed i rispettivi dati anagrafici, nonché il grado di parentela e/o affinità); 
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10. di aver preso visione del "Codice di comportamento dei dipendenti pubblici" allegato alla 
documentazione di gara e di impegnarsi a rispettarne i contenuti e sottoscriverlo per 
accettazione (la copia sottoscritta deve essere inserita nella busta della “documentazione 
amministrativa”); 

11. di essere consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto delle 
presenti dichiarazioni, state rilasciate o, se risultata aggiudicataria, decadrà 
dall’aggiudicazione medesima. L'aggiudicazione verrà annullata e/o revocata; inoltre, qualora 
la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione fosse accertata dopo la stipula del 
contratto, questo potrà essere risolto di diritto dalla Regione ai sensi dell'art. 1456 del Codice 
civile; si procederà, inoltre, a termini di legge per le dovute comunicazioni all’ANAC; 

12. di impegnarsi a stipulare adeguata garanzia come descritto all’art. 6 del contratto, prima 
della stipula del medesimo; 

13. di essere informato/a ai sensi e per gli effetti del D.lgs. n. 196/2003 (codice della privacy), 
che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e di impegnarsi 
a dare immediata notizia all’Amministrazione di ogni eventuale variazione intervenuta nei dati 
suesposti. 

14. di acconsentire al trattamento dei dati personali trasmessi, anche con strumenti 
informatici nel rispetto della disciplina dettata dal D.lgs. n. 196 del 2003 ed esclusivamente per 
le finalità di cui alla presente manifestazione di interesse. 

A tal fine allega:  

a) idonea relazione atta ad illustrare le modalità di espletamento del servizio; 
b) copia dei contratti stipulati con altre PP.AA. relativi agli affidamenti negli ultimi 5 anni in 

materia di “valutazione ex ante e in itinere delle azioni di housing”; 
c) copia dei curricula dei componenti del team di progetto con autorizzazione al 

trattamento dei dati personali ai sensi del D.lgs. n. 196/2003 (codice della privacy) e 
GDPR 2016/679; 

d) elenco delle pubblicazioni coerenti con il servizio richiesto. 

 

timbro e firma del/i legali rappresentanti o da chi ha potere di firma 

 

 

 

 
La presente dichiarazione deve essere corredata da fotocopia del documento di identità del/i 
sottoscrittore/i in corso di validità  
 
Si rimanda al DGUE per le ulteriori dichiarazioni richieste ai fini della partecipazione alla 
presente procedura. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 21 gennaio 2014, n. 33

Adozione  del codice di comportamento del personale della Giunta regionale e delle Agenzie regionali.

30/01/2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 9
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OGGETTO: Adozione  del codice di comportamento del personale  della Giunta regionale e delle 

Agenzie regionali. 

 

  

LA GIUNTA REGIONALE 

 

 

SU PROPOSTA del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n.6 e successive modificazioni; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n.1 del 6 

settembre 2002, e successive modificazioni; 

 

VISTO l’art. 54 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 

VISTO il D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, intitolato “Regolamento recante codice di comportamento 

dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 

 

VISTA la Delibera n. 75/2013 Linee guida in materia di codici di comportamento delle pubbliche 

amministrazioni (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165/2001); 

 

RITENUTO di procedere all’adozione di un codice di comportamento dei dipendenti; 

 

VISTA la nota n.151731 del 9/12/2013 con la quale l’Area Provvedimenti disciplinari, banca dati 

procedimenti, privacy e anagrafe delle prestazioni della Direzione Risorse Umane e Sistemi 

Informativi ha inviato lo schema di codice di comportamento alle OO.SS. del personale del 

Comparto Regioni e Autonomie Locali, dell’Area della Dirigenza e ai componenti della RSU 

Regione Lazio, ai fini della prevista informativa preventiva per eventuali osservazioni e 

suggerimenti in merito; 

 

VISTA la nota n. 20487 del 14/01/2014 con la quale il Direttore della Direzione  Risorse Umane e 

Sistemi Informativi trasmette lo schema di codice di comportamento al Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, per la conseguente adozione da parte della 

Giunta regionale; 

 

VISTA la nota n. 32628 del 20/01/2014 con cui è stato trasmesso il parere dell’ Organismo 

Indipendente di valutazione (O.I.V.); 

 

RECEPITE le osservazioni formulate dall’ O.I.V. con il summenzionato parere; 

 

ESPERITE le forme di consultazione con le organizzazioni portatrici di interessi collettivi, ai sensi 

dell’ art. 54, comma 5,  del D.lgs 165/2001; 

 

RITENUTO, pertanto, di adottare l’allegato codice di comportamento che costituisce parte 

integrante  e sostanziale della presente deliberazione. 
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DELIBERA 

 

 

- di adottare, per le motivazioni di cui in premessa, l’allegato codice di comportamento che 

costituisce parte integrante  e sostanziale della presente deliberazione; 

 

- di trasmettere il presente provvedimento all’ Autorità Nazionale Anticorruzione, ai sensi 

dell’art. 1, comma 2, lett. d) delle Legge n. 190/2012. 

 

 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicata sul B.U.R.L. e sul sito istituzionale della Regione Lazio 

nell’apposita sezione “ Amministrazione Trasparente”. 

 

Il Presidente pone ai voti, a norma di legge, il presente schema di deliberazione, che risulta 

approvato all’unanimità. 
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REGOLAMENTO RECANTE: 

“CODICE DI COMPORTAMENTO  

DEL PERSONALE DELLA GIUNTA REGIONALE E DELLE AGENZIE REGIONALI” 

 

Art. 1 

(Disposizioni di carattere generale) 

1. Il presente codice di comportamento, adottato ai sensi dell’articolo 54, comma 5, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, integra e specifica il codice di 

comportamento adottato con decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, di 

seguito denominato codice generale. 

2. Per tutto quanto non riportato nel presente codice, si fa rinvio a quanto contenuto nel codice 

generale. 

Art. 2 

(Ambito di applicazione) 

1. Il presente codice si applica a dipendenti e dirigenti dei ruoli della Giunta regionale, inclusi i 

dipendenti e dirigenti regionali che prestano servizio presso i parchi e le riserve naturali della 

regione, e delle agenzie regionali, anche delle sedi periferiche, con contratto di lavoro o di incarico 

anche a tempo determinato e/o parziale. 

2. Sono tenuti all’osservanza del presente codice tutti coloro che, pur estranei alla Giunta regionale e 

alle Agenzie regionali, sono titolari di un rapporto di lavoro professionale di qualsiasi tipo e a 

qualsiasi titolo con essi. 

3. Sono, altresì, tenuti all’osservanza del presente codice coloro che collaborano, a qualsiasi titolo, 

con le imprese fornitrici di beni, servizi od opere a favore dell’amministrazione regionale e delle 

agenzie regionali. 

4. Per l’attuazione di quanto previsto nei commi precedenti, gli schemi tipo di contratto dovranno 

contenere la clausola espressa diretta all’osservanza degli obblighi di condotta previsti dal presente 

codice. 

5. Tutte le categorie menzionate nel presente articolo saranno di seguito denominate “dipendente”. 

Art. 3 

(Regali ed altre utilità) 

1. Il dipendente non chiede, né sollecita, per sé o per altri, regali o altre utilità. 

2. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, ad eccezione di quelli di modico 

valore e, comunque, non superiore a euro 150 (centocinquanta), anche sotto forma di sconto. 

3. Il dipendente, nell’arco dell’anno, non può ricevere regali o altre utilità che corrispondano, 

cumulativamente, ad un valore economico complessivo superiore ad euro 600 (seicento). Non può 

comunque ricevere regali o altre utilità di valore economico complessivo superiore a euro 150 

(centocinquanta) nell’arco dell’anno da parte del medesimo soggetto. 
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4. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dei casi consentiti dal presente articolo sono 

direttamente restituiti dal dipendente al donante ogni qualvolta sia possibile individuarlo. Qualora 

non sia invece possibile individuare il donante,  i regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dei 

casi consentiti dal presente articolo sono consegnati dal dipendente, entro e non oltre 15 giorni dal 

ricevimento, al dirigente competente, all’interno dell’amministrazione di appartenenza, in materia 

di gestione del patrimonio aziendale, o, nel caso di uffici decentrati, al dirigente responsabile 

dell’ufficio, previo rilascio di ricevuta scritta, per la restituzione al donante, ovvero, ove non 

identificato, per la devoluzione ad enti di assistenza o beneficenza. Nel caso in cui la consegna non 

sia possibile deve essere data comunque comunicazione del ricevimento ai soggetti di cui al 

periodo precedente. 

5. La violazione di quanto stabilito al comma 4 comporta, per il dipendente inottemperante, una 

responsabilità disciplinare. 

6. Il dipendente non deve accettare incarichi di collaborazione o di consulenza, con qualsiasi tipologia 

di contratto, da: 

a. soggetti privati che partecipino o abbiano partecipato, nel biennio precedente, ad appalti, sub-

appalti, cottimi fiduciari, concessioni di lavori, servizi o forniture, o che abbiano ricevuto 

contributi, sovvenzioni, sussidi o vantaggi economici di qualunque tipo, curati dall’ufficio di 

appartenenza; 

b. soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, interessi economici di 

valore superiore ai 20.000,00 (ventimila/00) euro, in decisioni o attività inerenti all’ufficio di 

appartenenza; 

c. soggetti privati che siano, o siano stati nel biennio precedente, iscritti ad albi di fornitori di beni 

e servizi, ad albi di appaltatori di opere e lavori pubblici della Regione Lazio. 

7. Sull’osservanza del presente articolo vigila il responsabile della struttura presso cui opera il 

dipendente, fornendo comunicazione, in caso di violazione, alla struttura competente in materia 

disciplinare. 

Art. 4 

(Partecipazione ad associazioni e organizzazioni) 

1. Ferma restando la vigente disciplina in materia di diritto di associazione, il dipendente che aderisce 

o appartiene ad associazioni o organizzazioni destinatarie di contributi o sovvenzioni da parte 

dell’ente di appartenenza comunica, entro quindici giorni, al proprio responsabile l’adesione o 

partecipazione alle stesse.. 

Art. 5 

(Obbligo di astensione) 

1. Ai fini dell’obbligo di cui all’articolo 6, comma 1, del codice generale, il dipendente fornisce la 

relativa comunicazione all’atto dell’assegnazione alla struttura, ovvero, se già assegnato, entro 

quindici giorni dall’entrata in vigore del presente codice, al responsabile della struttura presso cui 

presta servizio. 

2. Nei casi in cui sia doverosa l’astensione, il dipendente propone la relativa domanda all’atto del 

verificarsi dell’incompatibilità, con richiesta scritta e motivata al proprio responsabile, da 

presentarsi entro cinque giorni dal verificarsi dell’incompatibilità.  
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3. Il dirigente destinatario della richiesta valuta espressamente la situazione evidenziata e risponde 

per iscritto, entro cinque giorni dalla richiesta di astensione, al dipendente con provvedimento 

motivato. 

4. Il dirigente può: 

a. sollevare il dipendente dall’incarico ed assegnare ad altro dipendente l’incarico stesso; 

b. in carenza di dipendenti professionalmente idonei, avocare a sé ogni compito relativo 

all’attività da svolgere; 

c. con motivate ragioni sulla richiesta di astensione, consentire al dipendente l’espletamento 

dell’attività.  

5. Laddove il dipendente abbia qualifica dirigenziale apicale, le valutazioni sull’astensione vengono 

effettuate dal responsabile della prevenzione della corruzione, che ne da comunicazione al 

medesimo dirigente e all’organo di indirizzo politico per le determinazioni del caso. 

6. Il responsabile della struttura ove presta servizio il dipendente astenuto fornisce comunicazione 

dell’avvenuta astensione al responsabile della prevenzione entro quindici giorni dall’avvenuta 

decisione, ai fini della tenuta dell’archivio delle astensioni. 

7. L’atto adottato in violazione del dovere di astensione comporta responsabilità disciplinare a carico 

del dipendente non astenuto.  

Art. 6 

(Prevenzione della corruzione) 

1. Il dipendente osserva ed attua le misure contenute nel piano triennale di prevenzione della 

corruzione. 

2. Collabora prontamente con il responsabile per la prevenzione della corruzione e fornisce i dati e le 

informazioni richiesti entro quindici giorni. 

3. Il dipendente che segnala un illecito compiuto nell’amministrazione, comprovato da fatti e 

documenti, ai sensi dell’art. 8 del codice generale, beneficia delle garanzie previste dall’articolo 54-

bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 

Art. 7 

 

(Trasparenza e Tracciabilità) 

 

1. Il dipendente osserva le disposizioni contenute nel programma triennale per la trasparenza e 

l’integrità. 

2. Il dipendente assicura l’adempimento degli obblighi di trasparenza previsti dalle disposizioni 

normative vigenti, prestando la massima collaborazione nel reperimento, nell’elaborazione e nella 

trasmissione dei dati sottoposti all’obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale, nella sezione 

“Amministrazione trasparente”. 

3. In caso di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa 

vigente in materia e dal programma triennale per la trasparenza e l’integrità compiuti da un 

dipendente o dirigente, il responsabile della trasparenza segnala all’ufficio competente per i 

procedimenti disciplinari l’infrazione, entro 5 giorni dalla notizia, dandone contestuale 

comunicazione al dipendente stesso, al fine dell’attivazione del procedimento disciplinare. 

4. La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, garantita 

attraverso un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento la replicabilità. 
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5. Il dipendente segnala al responsabile dell’ufficio gli aggiornamenti e le correzioni delle informazioni 

e dei dati oggetto di pubblicazione, relativi alla propria attività lavorativa. 

 

Art. 8 

 

(Comportamento nei rapporti privati) 

 

1. Il dipendente non sfrutta né menziona la posizione che ricopre nell’amministrazione per ottenere 

utilità, anche nei rapporti con i pubblici ufficiali nell’esercizio delle loro funzioni. 

2. Il dipendente rispetta il segreto di ufficio e non divulga informazioni e notizie riservate apprese 

nell’esercizio delle sue funzioni. 

3. Il dipendente nella vita privata si astiene dal creare condizioni od assumere comportamenti che 

possano portare danno o creare discredito all’amministrazione di appartenenza. 

4. Il dipendente, salvo il caso in cui sia espressamente incaricato per ragioni di ufficio: 

a. evita ogni dichiarazione pubblica concernente la propria attività di servizio; 

b. evita qualsiasi dichiarazione che possa comunque nuocere all’amministrazione, anche sotto il 

profilo del prestigio e dell’immagine; 

c. informa tempestivamente il responsabile dell’ufficio di appartenenza di richieste di 

informazioni da parte di terzi. 

Art. 9 

(Comportamento in servizio) 

1. Il dipendente, nel rispetto dei termini previsti dalle norme per la gestione dei relativi procedimenti, 

attende alla trattazione delle pratiche ad esso assegnate seguendo l’ordine cronologico di arrivo 

delle stesse, tranne in casi di urgenza segnalati e motivati dal proprio dirigente.. 

2. Il dipendente collabora prontamente alla definizione delle pratiche assegnate e, in caso di 

negligenza accertata nella trattazione, il responsabile della struttura la segnala tempestivamente, e 

comunque non oltre cinque giorni dal verificarsi della negligenza, alla struttura competente in 

materia disciplinare. 

3. In caso di disparità nella ripartizione dei carichi di lavoro da parte del dirigente, il dipendente può 

rivolgere al medesimo motivata istanza di riesame e, in caso di conferma delle decisioni assunte, 

segnalare il caso al superiore gerarchico. 

4. Il dipendente è tenuto a registrare la propria presenza in servizio mediante l’utilizzo del badge 

individuale quale attestazione certificata. 

5. Il dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro a qualunque titolo per le ragioni previste 

dalla legge, dai contratti collettivi e dai regolamenti. 

6. L’utilizzo del materiale, delle attrezzature e dei mezzi di trasporto di cui il dipendente dispone deve 

avvenire solo per ragioni d’ufficio; i servizi telefonici e telematici dell’ufficio sono utilizzati nel 

rispetto dei vincoli posti dall’Amministrazione. Il dipendente cura lo spegnimento di luci e 

macchinari al termine dell’orario di lavoro. 

7. Il dipendente cura il comportamento in servizio con i colleghi ed i superiori, improntato a rapporti 

cordiali e corretti ed evitando situazioni di conflitto; assicura il decoro nell’abbigliamento. 

8. Il responsabile della struttura presso cui il dipendente presta servizio assicura che: 

a. l’utilizzo dei permessi di astensione dal lavoro avvenga per le ragioni e nei limiti per cui sono 

stati richiesti; 
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b. la timbratura delle presenze da parte dei propri dipendenti, avvenga correttamente, 

segnalando le pratiche scorrette, entro cinque giorni, alla struttura competente in materia 

disciplinare. 

9. Il responsabile della struttura presso cui il dipendente presta servizio vigila sull‘ osservanza del 

presente articolo da parte del personale assegnato alla struttura diretta. 

Art. 10 

(Rapporti con il pubblico) 

1. Il dipendente dell’URP e il personale di sportello si fanno riconoscere attraverso l’esposizione in 

modo visibile del badge fornito dall’amministrazione ed operano con cortesia, correttezza e 

disponibilità nei confronti degli utenti, fornendo le informazioni richieste nel modo più completo ed 

accurato possibile ovvero indirizzando l’utente alle strutture competenti. 

2. Nel rispetto del segreto d’ufficio, il dipendente fornisce prontamente le spiegazioni che gli sono 

richieste, anche telefonicamente o per e-mail, con completezza ed esaustività, e, ove non 

competente, trasmettendo le richieste alla struttura competente senza ritardo. Di norma, la 

risposta deve essere fornita con lo stesso mezzo della richiesta. Si astiene dall’assumere impegni e 

dall’anticipare l’esito di decisioni o azioni altrui. 

3. Laddove le richieste provengano da organi di stampa o di informazione, il dipendente, astenendosi 

da qualsiasi tipo di esternazione, ne informa immediatamente il responsabile sovraordinato per 

l’eventuale risposta a cura dell’ufficio stampa dell’amministrazione. 

4. Il dipendente che svolge la sua attività lavorativa rivolta a fornire servizi al pubblico, si preoccupa 

del rispetto degli standard di qualità e di quantità fissati dall’amministrazione nelle apposite carte 

dei servizi. 

Art. 11 

(Disposizioni particolari per i dirigenti) 

1. Ai fini della comunicazione dei dati di cui all’art. 13, comma 3, del codice generale, il dirigente 

fornisce per iscritto le informazioni richieste, anche in caso negativo, inviandole alla struttura 

competente in materia di personale cinque giorni prima dell’assunzione dell’incarico. Le 

informazioni sulla situazione patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei redditi sono trasmesse alla 

medesima struttura entro il 30 settembre di ciascun anno. 

2. Il dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare e 

imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori ed i destinatari dell’azione amministrativa. 

3. Il dirigente cura che le risorse assegnate al suo ufficio siano utilizzate per finalità esclusivamente 

istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali. Cura il benessere organizzativo nella struttura 

a cui è preposto, favorendo l’instaurarsi di rapporti cordiali ed armoniosi tra i collaboratori, assicura 

la circolazione delle informazioni, la formazione e l’aggiornamento del personale e valorizza le 

differenze di genere, di età e di condizioni personali. 

4. Il dirigente assegna l’istruttoria delle pratiche sulla base di un’equa ripartizione del carico di lavoro, 

tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della professionalità del personale a sua 

disposizione; affida gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e secondo criteri di rotazione. 

5. Il dirigente, nei limiti delle sue possibilità, evita che notizie non rispondenti al vero quanto 

all’organizzazione, all’attività ed ai dipendenti possano diffondersi. Favorisce la diffusione della 
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conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il senso di fiducia nei confronti 

dell’amministrazione. 

6. Il dirigente è responsabile della vigilanza in materia di incompatibilità, cumulo di impieghi e 

incarichi di lavoro, autorizzati e conferiti, dei propri dipendenti, in modo che sia assicurata la 

continuità del servizio da parte del medesimo personale. 

Art. 12 

(Contratti ed atti negoziali) 

1. Nell’attività contrattuale e negoziale per conto dell’amministrazione, il dipendente non ricorre a 

mediazione di terzi, né corrisponde o promette ad alcuno utilità a titolo di intermediazione, né per 

facilitare o aver facilitato tale attività. 

2. Il dipendente si astiene da attività contrattuali e negoziali per conto dell’amministrazione con le 

imprese con le quali abbia stipulato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente e, nel caso in cui 

l’amministrazione concluda tali contratti, il dipendente deve astenersi dal partecipare all’adozione 

delle relative decisioni nonché alle conseguenti attività esecutive del contratto stipulato, con le 

modalità di cui al precedente articolo 5. 

3. Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure contrattuali o 

negoziali nelle quali sia parte l’amministrazione, rimostranze orali o scritte sull’operato della 

struttura o su quello dei propri collaboratori, ne informa immediatamente per iscritto il proprio 

superiore gerarchico e il responsabile della prevenzione. 

Art. 13 

(Disposizioni comuni) 

1. La violazione delle condotte di cui al codice generale e al presente codice costituisce fonte di 

responsabilità disciplinare accertata all’esito del relativo procedimento disciplinare secondo le 

norme vigenti in materia. 

2. La violazione delle condotte di cui al comma 1 è sanzionata secondo i criteri, il tipo e la misura della 

sanzione contenuti nei codici disciplinari e nelle disposizioni di legge, per quanto compatibili. 

3. Il livello di osservanza delle regole contenute nel Codice generale e nel presente codice costituisce 

uno degli indicatori rilevanti ai fini della misurazione e valutazione della performance individuale. 

4. In pendenza di un procedimento disciplinare per grave o reiterata violazione delle regole contenute 

nel codice generale e nel presente codice è sospesa la corresponsione di qualsiasi forma di 

premialità, comunque denominata, a favore del dipendente, fino all’esito del procedimento. 

5. La grave o reiterata violazione, accertata in esito al procedimento disciplinare, delle regole 

contenute nel codice generale e nel presente codice esclude la corresponsione di qualsiasi forma di 

premialità, comunque denominata, a favore del dipendente. 

6. E’ parimenti esclusa qualsiasi forma di premialità per i dipendenti nei confronti dei quali è stata 

emessa sentenza di condanna, passata in giudicato, sia in sede penale che contabile, ovvero nei casi 

in cui vi sia stata applicazione della pena su richiesta delle parti. 

7. A tal fine, sul rispetto del presente codice vigilano i responsabili delle strutture di appartenenza del 

dipendente, dandone comunicazione, nelle forme e nei termini previsti, alla struttura competente 

in materia disciplinare. 
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8. Non possono essere assegnati alle medesime strutture di area, né a strutture che siano in rapporto 

di direzione, coordinamento e/o controllo, dipendenti che siano parenti fino al quarto grado e/o 

affini fino al secondo grado. 

Art. 14 

(Norme di adeguamento) 

1. Alla revisione del presente codice si farà luogo entro il 31 dicembre di ogni anno a cura della 

struttura competente in materia disciplinare. 

2. In fase di prima revisione, si procederà all’adeguamento del presente codice a quanto riportato nel 

piano triennale per la prevenzione e la corruzione in ordine all’individuazione delle aree di rischio. 
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